
Intervento 4.3.2 Investimenti in infrastrutture per una gestione efficiente delle risorse irrigue 
 

Sottomisura: 

 

8.2.4.3.1.1. Descrizione del tipo di intervento 

L’analisi SWOT ha evidenziato in Calabria abbondanza di risorse idriche, ma modalità di 
approvvigionamento ed utilizzo inefficienti. In complementarietà con l’intervento previsto dal Piano di 
Sviluppo Rurale Nazionale (PSRN), si propone di agire direttamente sul fabbisogno F15 del Programma, 

sostenendo approcci collettivi più moderni ed efficienti per la gestione sostenibile della risorsa idrica in 
coerenza con l’Accordo di Partenariato. 

 

L’intervento si correla direttamente alla focus area 5A in quanto supporta interventi infrastrutturali per una 
gestione più efficiente dell’acqua al di là dei quantitativi previsti dall’articolo 46 del Regolamento (UE) 
1305/2013 ed ha effetti indiretti anche sulla focus area 2A in quanto determina uno dei presupposti per una 

migliore competitività delle aziende agricole, quale è la disponibilità adeguata e sufficiente della risorsa 
irrigua durante tutto il ciclo di coltivazione. 

 

L’intervento contribuisce all’obiettivo trasversale ambiente, in quanto sostiene un approvvigionamento più 
sostenibile della risorsa idrica, ed agisce anche in termini di salvaguardia delle falde acquifere promuovendo 
una riduzione dell’uso della risorsa idrica oltre a quanto previsto dall’articolo 46 del Regolamento (UE) 

1305/2013. Favorisce il perseguimento dell’obiettivo clima, in quanto contribuisce, attraverso una gestione 
più efficiente dell’acqua, a rendere il sistema agricolo regionale maggiormente in grado di adattarsi agli 

effetti dei cambiamenti climatici (quali i periodi di siccità e l’innalzamento delle temperature medie). 
Contribuisce altresì, all’obiettivo trasversale innovazione in quanto sostiene soluzioni innovative di gestione 
dell’acqua che favoriscono la razionalizzazione dei prelievi e della distribuzione, la misurazione dei 

consumi ed un appropriato controllo dei prelievi, in base a fabbisogni chiaramente determinati. 
 

In tale direzione l’intervento viene finalizzato: 
 

 a sostenere l’ammodernamento di reti e delle opportune apparecchiature per favorire la distribuzione 
irrigua consortile e la riduzione dell’uso della risorsa idrica; 

 a migliorare la gestione ed il controllo dei prelievi delle acque, anche con l’introduzione di sistemi di 
controllo e di misura, l’informatizzazione delle reti irrigue al fine di individuare la totalità degli 
effettivi fruitori dei servizi ed il relativo fabbisogno idrico onde evitare il consumo irrazionale della 

risorsa ed ottenere la conseguente riduzione dell’uso della risorsa idrica. 
 

In relazione alla tipologia di interventi ammessi al PSRN, l’intervento supporta solo investimenti di 

interesse regionale relativi a bacini di accumulo al di sotto dei 250.000 metri cubi, con relativo sistema di 
adduzione, distribuzione, monitoraggio e controllo, non contemplati nel PSRN: 

 

 ammodernamento, per la riduzione dei consumi di risorsa idrica, di sistemi di adduzione (per il 

rifacimento dei tratti delle reti tubate - condotte forzate - deteriorate) collegati a bacini < 250.000 
metri cubi; 

 ammodernamento, per la riduzione dei consumi di risorsa idrica, di reti di distribuzione 
(conversione, finalizzata al risparmio idrico, di canali a pelo libero in reti tubate per ridurre le perdite 

 4.3 - Sostegno a investimenti nell'infrastruttura necessaria allo sviluppo, all'ammodernamento e 

all'adeguamento dell'agricoltura e della silvicoltura 
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8.2.4.3.1.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

 

8.2.4.3.1.3. Collegamenti con altre normative 

 

8.2.4.3.1.4. Beneficiari 

di evaporazione; rifacimento dei tratti delle reti tubate – condotte forzate - deteriorate) collegati a 

bacini < 250.000 metri cubi; 

 l’installazione di sistemi di controllo e di misura collegati a bacini < 250.000 metri cubi; 

 sistemi consortili “intelligenti” per la misurazione, il controllo, il telecontrollo e l’automazione 
dell’utilizzo delle risorse idriche, da installare fino alla porta della singola azienda agricola, collegati 

a bacini < 250.000 metri cubi. 
 

In ogni caso sono esclusi gli interventi di manutenzione. 

Contributi pubblici in conto capitale, calcolati in percentuale sui costi totali delle spese ammissibili. 
 

I beneficiari del sostegno agli investimenti, conformemente alle disposizioni previste all’art. 63 del 
Regolamento (UE) 1305/2013 ed all’articolo 45(4) del Regolamento (UE) 1305/2013, possono chiedere il 
versamento di un anticipo non superiore al 50% dell’aiuto pubblico per l’investimento, nel rispetto delle 

modalità indicate al paragrafo 8.1 del PSR. 

Direttiva Quadro Acque 2000/60/CE 

Decreto Legislativo 152/2006 

Decreto legislativo n. 163/06 – Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 

delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, e successive modifiche e integrazioni. 
 

Legge Regionale 23 luglio 2003 n. 11 “Disposizioni per la bonifica e la tutela del territorio rurale. 

Ordinamento dei Consorzi di bonifica” 

Enti pubblici e loro associazioni, enti pubblici economici. 
 

Nell’esecuzione degli investimenti, gli enti pubblici, che sono stati selezionati in quanto beneficiari insieme 
con i progetti nel rispetto dell’articolo 49 del Regolamento (UE) 1305/2013, a loro volta devono rispettare le 
procedure degli appalti pubblici al fine di assicurare una selezione aperta, trasparente e competitiva dei 

fornitori e dei soggetti responsabili dell’attuazione delle opere. 
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8.2.4.3.1.5. Costi ammissibili 

I costi ammissibili sono individuati ai sensi di quanto disposto agli art. 65 e 69 del Reg. (UE) 1303/2013 ed 
agli art. 45, 60 e 61 del Reg. (UE) 1305/2013. 

 

I costi ammissibili sono relativi ad investimenti per: 
 

a. opere di ammodernamento di beni immobili quali bacini di accumulo al di sotto dei 250.000 metri 

cubi, con relativo sistema di adduzione, distribuzione, monitoraggio e controllo; 
b. acquisto di nuovi materiali, impianti, apparecchiature (con esclusione dei macchinari necessari alla 

realizzazione delle opere) necessari all’ammodernamento dei bacini di accumulo ad di sotto  dei 

250.000 metri cubi, con relativo sistema di adduzione, distribuzione, monitoraggio e controllo; 
c. investimenti in hardware collegati all’intervento; 

d. spese generali collegate agli investimenti di cui alla lettera da a), a c) come onorari per professionisti 
e consulenti, compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica, inclusi 
gli studi di fattibilità e valutazione costi/benefici degli interventi. Le spese generali, inclusi gli studi 

di fattibilità e la valutazione costi/benefici, sono ammesse nel limite del 9% della spesa totale 
ammissibile dell’intervento agevolato. 

e. acquisizione di programmi informatici finalizzati all’adozione di tecnologie dell’informazione e 
comunicazione (TIC), solo se collegati all’intervento. 

 

Non sono spese ammissibili: le spese relative ad interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. 
 

I contributi in natura sotto forma di forniture di opere, beni e servizi, per i quali non avviene un pagamento e 
non sono supportati da fatture ed altri titoli di spesa, possono essere considerati ammissibili se vengono 
rispettate tutte le condizioni previste all’articolo 69(1) del Regolamento (UE) 1305/2013 e riportate nella 

sezione 8.1 del PSR. 
 

Sono ammissibili a contributo soltanto le spese sostenute per interventi decisi dall’Autorità di gestione, 

secondo i criteri di selezione individuati nel rispetto dell’articolo 49 del Regolamento (UE) 1305/2013 e 
stabiliti per ogni singola operazione del PSR. 

 

 

 

 

8.2.4.3.1.6. Condizioni di ammissibilità 

Ai fini del presente intervento si applica quanto segue: 
 

a. Gli investimenti nell’irrigazione saranno attuati in coerenza con gli indirizzi della Direttiva 

2000/60/CE, in attuazione delle disposizioni del Piano di Gestione del Distretto Idrografico 
dell’Appennino Meridionale approvato con Decreto del Presidente del Consiglio del 10 aprile 2013 

(pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n°160 del 10 luglio 2013), notificato alla Commissione europea, 
in fase di aggiornamento/riesame (Piano di Gestione Acque ciclo 2015-2021). 

b. Gli investimenti per il miglioramento dell’efficienza dell’uso dell’acqua sono ammissibili nel 

rispetto delle prescrizioni dell’art. 46 del Regolamento (UE) 1305/2013 ed a quanto contenuto 
nell’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, alle seguenti condizioni: 

o gli interventi non devono comportare un aumento della superficie agricola irrigata; 
o sono presenti o vengono installati attraverso apposito investimento, i contatori intesi a 

misurare il consumo di acqua relativo all’investimento oggetto del sostegno; 

o gli interventi di miglioramento degli impianti di irrigazione esistenti devono garantire, in 
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base ad una valutazione ex ante, un risparmio idrico potenziale secondo i parametri di seguito 
indicati: 

 

1. in relazione allo stato delle infrastrutture esistenti in Calabria, gli investimenti di ammodernamento e 
di miglioramento che riguardano i sistemi di adduzione e le reti di distribuzione consortili devono 

garantire un risparmio idrico potenziale minimo, superiore al 15%, secondo i parametri tecnici 
dell’impianto o dell’infrastruttura esistenti; 

2. gli investimenti non sono ammissibili se riguardano corpi idrici superficiali e sotterranei in 

condizioni non buone nel pertinente piano di gestione del bacino idrografico per motivi inerenti alla 
quantità dell’acqua; 

 

 

c. Per gli investimenti di cui al punto b) precedente, deve essere prodotta una relazione tecnica che deve 
riportare indicazioni precise sulla situazione ex-ante e sulla situazione ex-post dei consumi idrici e deve 

dimostrare l’entità della riduzione delle risorse idriche che il programma di investimenti è in grado di 
determinare. 

 

d. Il beneficiario del sostegno deve essere in possesso di un permesso/autorizzazione all’estrazione della 
risorsa irrigua che sia preesistente alla presentazione della domanda. 

 

 

Nel rispetto dell’articolo 45(1) del Regolamento (UE) 1305/2013, qualora un investimento rischi di avere 

effetti negativi sull’ambiente, la decisione circa la sua ammissibilità a beneficiare del sostegno è preceduta 

da una valutazione di impatto ambientale. Tale valutazione di impatto è effettuata conformemente alla 
normativa applicabile per il tipo di investimento di cui trattasi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

8.2.4.3.1.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

I principi che saranno posti alla base della definizione dei singoli criteri di valutazione delle domande di 

aiuto devono garantire il rispetto e l’operatività dei dispositivi di cui all’art. 62 del Reg. (UE) 1305/2013 in 

termini di verificabilità e controllabilità delle misure, per l’operazione in descrizione sono riferiti: 
 

 corrispondenza tra l’intervento e gli obiettivi che l’operazione si prefigge di raggiungere all’interno 

della specifica Focus Area 5A nella quale è programmata, anche in termini di indicatori di risultato e 
target; 

 al maggiore bacino di utenza in termini di dimensionamento territoriale e di aziende agricole servite; 

 alla localizzazione delle infrastrutture in aree a più elevato rischio di desertificazione secondo le 
indicazioni che emergono dagli strumenti conoscitivi individuati di pertinenza del PSR al paragrafo 

8.1(Carta dei fabbisogni irrigui della Regione Calabria); 

 alla localizzazione delle infrastrutture in bacini idrografici in cui è presente uno sbilanciamento della 

copertura dei fabbisogni idrici nei mesi estivi dell’anno; 

 al maggiore risparmio idrico conseguibile rispetto alla percentuale minima richiesta dall’intervento 
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8.2.4.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

 

8.2.4.3.1.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 
 

8.2.4.3.9.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

I rischi inerenti l’attuazione dell’intervento sono stati identificati dall’Autorità di Gestione e dall’Organismo 
pagatore, in esito all’analisi sulle condizioni della misura, sui diversi impegni, sull’esperienza della passata 
programmazione e sul tasso di errore. 

 

Dall’esame condotto sugli elementi critici di rischio (ECR) indicati alla Sezione 18.1 del Programma sono 
stati rilevati i seguenti rischi. 

 

1. Un rischio basso connesso alla valutazione del progetto in fase di ammissibilità della domanda per 

quanto riguarda il criterio richiesto agli interventi di conseguire il risparmio della risorsa idrica e il 
rischio di impatto ambientale dell’investimento (ECR1) 

2. Un rischio moderato viene rilevato rispetto alla ragionevolezza dei costi e per i contributi in natura 
(ECR2). 

3. Un rischio moderato viene rilevato rispetto alla correttezza delle domande di pagamento, per la 

numerosità e complessità di documentazione da presentare e rispetto al corretto caricamento della 
domanda di pagamento nel sistema informatico (ECR8). 

4. Un rischio moderato viene rilevato rispetto all’efficacia dei controlli in loco -“controllo dei 
controllori” – in relazione all’adeguatezza degli strumenti utilizzati nell’ambito dell’esecuzione dei 
controlli e l’omogeneità degli stessi (ECR3). 

5. Un rischio moderato viene rilevato rispetto alla corretta applicazione della normativa sugli appalti 
pubblici (ECR4). 

 

 

 

 

 
 

8.2.4.3.9.9.2. Misure di attenuazione 

quale condizione di ammissibilità (tale principio dovrà assumere una maggiore priorità nella 

definizione dei criteri di selezione); 

 all’impegno all’utilizzo del Green Public Procurement (GPP). 

Il sostegno concesso è del 100% sulla spesa ammissibile. 

I rischi rilevati al punto precedente possono essere oggetto di azioni di mitigazione nella fase di attuazione 

del PSR. 
 

1. Il rischio ECR1 può essere mitigato attraverso l’indicazione nei bandi di selezione di un modello 

chiaro (documentazione, formula di calcolo, ecc.) attraverso il quale misurare il risparmio di risorsa 
idrica atteso/conseguito. In sede di valutazione della domanda di aiuto sarà verificato se gli 

interventi ricadono tra le fattispecie che sono soggette obbligatoriamente alla procedura di 
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valutazione ambientale. 
2. Il rischio ECR2 può essere mitigato attraverso la definizione di procedure da utilizzare per valutare 

l’ammissibilità ed il rimborso delle spese sulla base si procedure dettagliate ed atte a garantire la 
ragionevolezza dei costi ai fini di ridurre la possibilità di errore da parte dell’istruttore. In sarà 

codificata una check-list e relative linee guida che il valutatore dovrà utilizzare nell’esame della 
documentazione giustificativa prodotta. Per quanto attiene ai “contributi in natura” viene previsto di 
far optare per tale modalità al momento della presentazione della domanda di aiuto, corredando la 

domanda di una relazione tecnico-economica posta alla base della giustificazione della spesa che 
deve dimostrare la sussistenza delle seguenti condizioni: i lavori/forniture devono essere pertinenti 

con le strutture ed i mezzi tecnici in dotazione del beneficiario e non devono essere collegati a 
misure di ingegneria finanziaria; il loro valore deve essere soggetto a revisione contabile e 
valutazione indipendente; se trattasi di prestazioni volontarie non retribuite, il loro valore è 

determinato tenendo conto delle capacità fisico/professionali, del tempo effettivamente prestato, 
delle normali tariffe in vigore. Di sostegno alla mitigazione del rischio è anche l’aggiornamento del 

“prezziario regionale di riferimento”. 
3. Il rischio ECR8 può essere mitigato attraverso la redazione ed aggiornamento, alla luce delle attività 

di controllo e di audit, di un manuale delle procedure per la presentazione delle domande di 

pagamento che contiene, per ciascuna tipologia di spesa, l’indicazione precisa della documentazione 
da produrre; le modalità di compilazione delle domande di pagamento sul sistema informatico, 

indicando le procedure corrette da seguire ed anche gli errori più frequenti che vengono registrati; le 
sanzioni applicabili alle irregolarità che possono registrarsi. Il Manuale sarà tenuto in costante 
aggiornamento per tenere in debito conto dei risultati delle attività di controllo e delle attività di 

audit. 
4. Il rischio ECR4 può essere mitigato attraverso la redazione e l’aggiornamento continuo di un 

manuale per la corretta applicazione della normativa sui contratti pubblici. In particolare, si prevede 
la codifica di una check-list che sarà resa disponibile ai soggetti pubblici beneficiari ed ai 
responsabili dei controlli, in cui viene tracciato l’iter amministrativo da seguire per le diverse 

fattispecie ricorrenti assoggettate alla normativa degli appalti pubblici. L’aggiornamento 
continuativo è essenziale al fine di recepire le continue novità normative e regolamentari in materia. 

 

 

 

 

8.2.4.3.9.9.3. Valutazione generale della misura 

Le azioni di mitigazione adottate o che si prevede di adottare per limitare le criticità, fanno ritenere il livello 

di rischio basso per questa Misura in quanto agiscono positivamente: 
 

 sulla riduzione degli errori commessi dall’amministrazione e/o dai beneficiari; 

 sulla maggior ragionevolezza dei costi; 

 sulla corretta applicazione della normativa sugli appalti pubblici. 

I criteri di selezione, basati sui principi espressi nelle schede degli interventi della Misura, saranno oggetto 
di valutazione in itinere ed esaminati dal Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art.74 del Reg. (UE) 
1305/2013. 

 

Da tale valutazione ex-ante la misura risulta verificabile e controllabile. Verrà in ogni caso fatta una 

valutazione degli esiti operativi nel corso della fase di gestione. 
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8.2.4.3.1.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

 

8.2.4.3.1.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione di investimenti non produttivi 

Definizione di investimenti collettivi 

 

Definizione di progetti integrati 

Definizione e individuazione dei siti Natura 2000 ammissibili e di altre zone di grande pregio naturale 

ammissibili 

 

Descrizione della focalizzazione del sostegno verso le aziende agricole in linea con l’analisi SWOT 

effettuata in relazione alla priorità di cui all'articolo 5, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013 

Elenco dei nuovi requisiti imposti dalla legislazione dell'Unione il cui rispetto consente la concessione di un 

sostegno a norma dell'articolo 17, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 1305/2013 

 

Se del caso, le norme minime in materia di efficienza energetica di cui all'articolo 13, lettera c), del 

regolamento delegato (UE) n. 807/2014 

Non pertiente per la submisura/operazione 

Non pertiente per la submisura/operazione 

Non pertiente per la submisura/operazione 

Non pertinente per la sub misura/operazione 

Non pertiente per la submisura/operazione 

Non pertiente per la submisura/operazione 

Non pertiente per la submisura/operazione 
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Se del caso, la definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del regolamento delegato 

(UE) n. 807/2014 

 

Non pertiente per la submisura/operazione 

Non pertinente per la submisura/operazione 


